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REGOLAMENTO PER L’INFORMAZIONE RADIOTELEVISIVA 

DELL’ATTIVITÁ DEGLI ORGANI COMUNALI
TESTO APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N.49 DEL5 NOVEMBRE 1999

Art. 1
Il Comune di Reggio Calabria, nel rispetto delle leggi e delle normative vigenti, intende attivare un servizio volto alla massima pubblicizzazione dell'attività politico-amministrativa dei suoi principali organi istituzionali: Consiglio Comunale, Giunta, Commissioni, Gruppi consiliari, Consigli circoscrizionali.

Art. 2
Tale servizio viene individuato nella radioteletrasmissione delle. sedute di Consiglio comunale e nella produzione di programmi, interviste e quante altre iniziative si rendessero necessarie al fine della massima divulgazione delle attività degli organi comunali sopra citati.

Art. 3

All'uopo, l'Amministrazione comunale, per l'assegnazione triennale dei servizi, bandirà apposite gare d'appalto.

Art. 4

Le emittenti garantiranno il servizio di radioteletrasmissione anche con programmi di propria produzione o curati dall'ufficio stampa del Comune d direttamente dall'organo istituzionale interessato.

Art. 5
Due copie, di cui una sigillata, delle radio-video cassette e ogni altro materiale prodotto dovranno essere consegnate all'ufficio stampa.

Art. 6

La messa in onda delle trasmissioni dovrà essere preceduta e seguita da una sigla la cui produzione dovrà essere realizzata dille emittenti senza alcun onere aggiuntivo per il Comune. La sigla, identica per tutte le trasmissioni, si differenzierà solo nei titoli: seduta di Consiglio Comunale del (data), informazione attività della Giunta comunale, . informazione attività delle commissioni. Commissione (specificare quale), informazione attività Gruppi consiliari - Gruppo
(specificare quale), informazione attività dei Consigli. circoscrizioni - Circoscrizione (specificare quale). Tale sigla dovrà essere sottoposta alla preventiva approvazione della Commissione di vigilanza. Nelle teletrasmissioni delle sedute del Consiglio comunale dovrà apparire al centro dello schermo in basso il nome e cognome dell'oratore di turno e, per i consiglieri, anche la sigla del gruppo politico di appartenenza. Mentre nelle radiotrasmissioni lo speaker informerà di ciò all'inizio e alla fine dell'intervento.

INFORMAZIONE ATTIVITA' DEL CONSIGLIO COMUNALE
Art. 7
Le emittenti sono tenute a registrare integralmente le sedute del Consiglio Comunale. Tuttavia, la messa in onda sarà limitata a 15 minuti complessivi per ogni oratore per ciascun punto all'ordine del giorno. E' facoltà dell'oratore indicare, per il tramite dell'Ufficio Stampa del Consiglio, le parti iniziali o finali degli interventi da trasmettere. Nel caso in cui un consigliere comunale non intervenga o intervenga per meno dei 15 minuti assegnati il rimanente tempo a sua disposizione potrà essere utilizzato da altri componenti del gruppo di appartenenza, previo accordo tra gli stessi.

Art. 8 - Per sedute di particolare rilievo, il Presidente del Consiglio Comunale, sentita la Conferenza dei capigruppo, richiederà la trasmissione in diretta delle sedute in questione comunicando alle emittenti il giorno e l'orario con congruo anticipo.

Art_ 9 - Durante le sedute dei Consiglio comunale, le emittenti dovranno garantire la presenza di un proprio giornalista, coadiuvato da un giornalista dell'ufficio stampa, per esporre ed illustrare esclusivamente l'andamento dei lavori, le norme di legge e dei regolamenti richiamati senza commentare gli interventi

INFORMAZIONE ATTIVITA' DELLA GIUNTA COMUNALE

Art. 10 Il Sindaco e la Giunta comunale, per illustrare la propria attività istituzionale, dispongono di 60 minuti al mese.

INFORMAZIONE ATTIVITA' DELLE COMMISSIONI CONSILIARI SPECIALI E D'INCHIESTA

Art. 11 - Ciascuna commissione consiliare permanente, _per illustrare i propri lavori, dispone. di 15 minuti al mese;

Art. 12 - Le commissioni d'inchiesta, a conclusione dei lavori cui sono state preposte, disporranno di 15 minuti per illustrare il risultato cui l'inchiesta stessa è pervenuta.

INFORMAZIONE ATTIVITÀ' DEI GRUPPI CONSILIARI

• 13 I gruppi consiliari, per illustrare la loro attività e/o esprimere valutazioni sull'attività amministrative a, dispongono di un monte-ore mensile così calcolato:

10 minuti per gruppo;

più 2 minuti per ogni componente del gruppo stesso (es. se un gruppo è composto da tre consiglieri avrà diritto a 16 mimati, 10 come gruppo più 6 per i tre consiglieri), da ripartire equamente per ciascun componente del gruppo.

INFORMAZIONE ATTIVITA' DEI CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE

•
14 - Ogni Circoscrizione, per illustrare la propria attività istituzionale, ha assegnato uno spazio di 10 minuti al mese in orari e giorni prefissati.

• 15 - II calendario relativo verrà concordato e stilato d'intesa tra la Commissione di vigilanza, la direzione delle emittenti e i Presidenti delle Circoscrizioni e opportunamente divulgato con congruo anticipo, anche presso le emittenti, rispetto alla messa in onda.

MONTE ORE ANNUALE - FLESSIBILITA' DEI TEMPI A DISPOSIZIONE

Art 16 - Ad esclusione del Consiglio comunale, qualora nel mese in corso i vari organi non dovessero utilizzare tutto il tempo a disposizione, il residuo va ad aggiungersi al monte-ore del mese successivo e- così di seguito. Viceversa, se in un mese viene utilizzato più tempo del previsto esso va a .detrarsi dal monte-ore del mese successivo, ovviamente fino alla concorrenza massima del monte-ore annuale disponibile.

SPAZI AUTOGESTITI

Art. 17 - Gli Organi comunali, rispettando lo spirito di questo regolamento, potranno autonomamente e liberamente produrre servizi informativi sulla loro attività che dovranno essere trasmessi nei modi e nei termini regolamentati dal presente disciplinare.

DISPOSIZIONI FINALI

Y

Art. 18 - Le emittenti si impegnano a rispettare integralmente e fedelmente il presente regolamento, nonché le modifiche, le deroghe e quant'altro potrà essere disposto dal Consiglio comunale e che saranno tempestivamente comunicati e, comunque, non dovranno comportare alcun onere aggiuntivo a carico delle emittenti;

Art.19 - La vigilanza ed il controllo sulla corretta applicazione del presente Regolamento sono demandate alla Commissione di vigilanza.

Art.20 - Eventuali presunte inadempienze sollevate da parte degli organi o dei singoli interessati, di qualunque natura e per qualunque motivo, non potranno essere avanzate direttamente alle emittenti ma dovranno essere rappresentate alla suddetta Commissione che, esperita una sollecita indagine provvederà ad appianarle anche, se necessario, con chiarimento da trasmettere.

Art.21 - In sede di prima applicazione, L'Amministrazione Comunale si impegna a far decorrere il servizio dal 1° gennaio 2000.

